[image: image1.png]


COMUNE DI ABBIATEGRASSO

PROVINCIA DI MILANO
Sportello Stranieri
  Ufficio del Piano di Zona dell’Ambito Territoriale dell’Abbiatense

      Via San Carlo, 23/c - Tel.02/94692.506  Fax 02/94692.529
           E-mail: sportello.stranieri@comune.abbiategrasso.mi.it

GUIDA REGOLARIZZAZIONE LAVORO DOMESTICO – SETTEMBRE 2009

1. Chi può fare richiesta?

I datori di lavoro:

· cittadini  italiani

· cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea

· cittadini extracomunitari in possesso di permesso CE per soggiornanti di lungo periodo (ex carta di soggiorno)

· cittadini extracomunitari in possesso di carta di soggiorno in quanto familiari di cittadino comunitario.

2. Per chi si può fare richiesta?

Per i lavoratori italiani o cittadini di uno Stato membro dell’Unione europea o lavoratori extracomunitari (presenti sul territorio nazionale) che, alla data del 30 giugno 2009, erano occupati irregolarmente alle dipendenze di un datore di lavoro da almeno tre mesi (senza interruzioni), e continuano ad essere occupati alla data di presentazione della richiesta, per:

a) attività di assistenza al datore di lavoro stesso o ad un componente della sua famiglia (anche non convivente) affetti da patologie o handicap che ne limitino l’autosufficienza;

b) attività di lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.

3. Per quante persone è possibile presentare la richiesta?

La dichiarazione è limitata, per ciascun nucleo familiare, ad una unità per il lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare e a due unità per le attività di assistenza a soggetti affetti da patologie o handicap che ne limitano l’autosufficienza (una dichiarazione per lavoratore). 
4. Quando presentare la richiesta?

I datori di lavoro possono dichiarare, dal 1° al 30 settembre 2009, la sussistenza del rapporto di lavoro:

a) all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) per il lavoratore italiano o per il cittadino di uno Stato membro dell’Unione europea o anche per il cittadino extracomunitario, in possesso di permesso di soggiorno in corso di validità, che consenta di svolgere attività lavorativa subordinata, irregolarmente impiegato nelle attività di assistenza a persona non autosufficiente o di sostegno al bisogno familiare, mediante apposito modulo;

b) allo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura territorialmente competente per il lavoratore extracomunitario, esclusivamente in via telematica, utilizzando le modalità informatiche reperibili sul sito del Ministero dell’Interno. Non sarà necessario concentrare la presentazione delle domande nella fase iniziale della procedura, in quanto non sono fissate quote massime di ammissione delle stesse. Copia della stessa ricevuta dovrà essere consegnata a cura del datore di lavoro al lavoratore ai fini dell’attestazione dell’avvenuta presentazione della domanda di emersione.

5. Quale procedura è prevista per la verifica della domanda?

Lo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura territorialmente competente  riceverà le domande del sistema informatico a partire dal 1° ottobre 2009 nel rispetto dell’ordine cronologico di ricezione.

Lo Sportello Unico per l’Immigrazione della Prefettura territorialmente competente verifica la ricevibilità della domanda, constatando se il datore di lavoro ha presentato un numero di domande consentito dalla normativa e dichiarando irricevibili le domande in esubero, acquisisce il parere della Questura sull’insussistenza di motivi ostativi al rilascio del permesso di soggiorno e convoca le parti per la stipulazione del contratto di soggiorno.

In tale sede, prima di suddetta stipula, lo Sportello Unico Immigrazione:

1) verifica la corrispondenza delle dichiarazioni rese informaticamente nell’istanza acquisita dal sistema con quelle che risultano dalla documentazione che deve essere esibita dalle parti

2) acquisisce copia della certificazione medica, nel caso la dichiarazione di emersione riguardi l’attività di assistenza alla persona;

3) verifica la sussistenza del requisito reddituale, previa esibizione da parte del datore di lavoro della dichiarazione relativa ai redditi dell’anno 2008, nel caso in cui la dichiarazione di emersione riguardi l’attività di sostegno al bisogno familiare;

4) verifica l’avvenuto versamento del contributo forfetario di 500 euro, mediante consegna della copia della ricevuta da parte del datore di lavoro

5) verifica il codice identificativo della marca da bollo

Al lavoratore extracomunitario verrà consegnato il kit per la richiesta del permesso, composto dal mod. 209 e dalla busta dove inserire il modulo e altra documentazione richiesta, da inoltrare tramite l’ufficio postale alla Questura competente.

Il Ministero dell’Interno precisa che:

1) La sussistenza di meri errori materiali non costituisce di per sé causa di inammissibilità della domanda.

2) Il procedimento verrà archiviato in caso di mancata presentazione delle parti senza giustificati motivi.

3) La domanda verrà rigettata, nel caso di mancanza di documentazione o in caso di documentazione priva dei requisiti di legge (il contributo forfetario di 500 euro non verrà rimborsato). Nel caso, invece, di presentazione di documentazione insufficiente, potrà essere richiesta eventualmente un’integrazione, fissando una nuova data di convocazione.  

6. In casi di richiesta del Decreto Flussi 2007 per lo stesso lavoratore cosa succede?

La dichiarazione di emersione determina la rinuncia alla richiesta di nulla osta al lavoro subordinato presentata con le procedure previste dal Decreto Flussi 2007 e 2008 per il medesimo lavoratore.

7. Sono previste sanzioni per i datori di lavoro che presentano la richiesta?

Dalla data di entrata in vigore della legge e fino alla conclusione del procedimento, sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del datore di lavoro e del lavoratore extracomunitario per il quale può essere presentata la dichiarazione di emersione, per le violazioni delle norme: a) relative all’ingresso e al soggiorno nel territorio nazionale; b) relative all’impiego di lavoratori, anche se rivestano carattere finanziario, fiscale, previdenziale o assistenziale.

Nei casi in cui non venga presentata la domanda oppure si proceda all’archiviazione del procedimento per mancata presentazione delle parti o al rigetto della richiesta, la sospensione cessa, rispettivamente, alla data di scadenza del termine per la presentazione o alla data di archiviazione del procedimento o di rigetto della domanda medesima.

Nell’attesa della definizione del procedimento, lo straniero non può essere espulso. Inoltre, la sottoscrizione del contratto di soggiorno, congiuntamente alla comunicazione obbligatoria di assunzione all’INPS e al rilascio del permesso di soggiorno comportano, rispettivamente, per il datore di lavoro e il lavoratore l’estinzione dei reati e degli illeciti amministrativi relativi alle violazioni in materia di ingresso e soggiorno dei cittadini extra-comunitari e in materia di impiego irregolare dei lavoratori.

A livello delle norme del codice civile, il contratto di soggiorno stipulato sulla base di una dichiarazione di emersione contenente dati non rispondenti al vero è nullo ed il permesso di soggiorno eventualmente rilasciato è revocato.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque presenta false dichiarazioni o attestazioni, oppure concorre al fatto, è punito ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, salvo che il fatto costituisca reato più grave. Se il fatto è commesso attraverso la contraffazione o l’alterazione di documenti oppure con l’utilizzazione di uno di tali documenti, si applica la pena della reclusione da uno a sei anni (aumentata se il reato è commesso da Pubblico Ufficiale).

